
Una “RISPOSTA” AL GRIDO DEL CARGIVER: 
 

“DA SOLI NON CE LA FACCIAMO” 
 
Le Cooperative sociali e le associazioni di volontariato promotori del progetto 
CURACARI: PRENDERSI CURA DI CHI SI PRENDE CURA, hanno illustrato alle 
organizzazioni sindacali dei pensionati i contenuti del progetto avviato in zona Est 
della città. L’iniziativa si pone l’obiettivo di costruire una rete di prossimità per la 
cura reciproca, una rete di aiuto tra le persone una rete di vicinato che cerca di 
tenere insieme cittadini, famiglie, negozianti e realtà del territorio. 
 
Lo scopo è quello di non lasciare solo chi si prende cura degli altri. 
Nelle situazioni di bisogno, che colgono spesso impreparati, le persone senza 
sapere a chi chiedere, tendono a chiudersi in sé stessi, fronteggiando in 
solitudine anche difficoltà economiche e relazionali. 
 
Dato l’aumento di questo fenomeno, progetti come Curacari possono essere di 
aiuto ad individuare queste persone, quali esigenze reali hanno e quali strumenti 
(già presenti o attivabili) possono essere utili. Sappiamo che il bisogno è 
grandissimo e le risorse messe in campo sono insufficienti. 
 
Le organizzazioni sindacali ESPRIMONO VIVO APPREZZAMENTO E SOSTEGNO 
AL PROGETTO CURACARI. Valutiamo positivamente questa esperienza perché 
tiene insieme le istituzioni e il volontariato e non si limita a denunciare le 
mancanze ma cerca con quello che c’è di tentare prime risposte partendo dal 
censimento e conoscenza dei caregiver, la valorizzazione degli esperti per 
esperienza e l’ingaggio delle cosiddette “antenne di prossimità”. 
 
Riteniamo importanti anche le attività d’informazione sui servizi esistenti e l’avvio 
di prime esperienze di formazione che si sono svolte all’interno del progetto. 
 
Apprezziamo l’iniziativa di coinvolgimento dei sindacati pensionati, 
riconoscendo la rappresentanza di migliaia di pensionati reggiani iscritti, di cui 
molti sono curacari. 
 
Valutiamo positivamente questa progettualità e auspichiamo uno stretto 
collegamento per raccogliere prime indicazioni e poi farne tesoro nel nostro 
lavoro quotidiano di sindacati pensionati. 
 
Le segreterie:  
SPI-CGIL, FNP-CISL, CUPLA.

Reggio Emilia, 16-09-2026 
 


